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I. 

d un poeta dalla vena facile ed arguta, ad 
Antonio Abati, la cui fama, a giudicare 
dalle numerose edizioni ch'ebbero i suoi libri, dovet- 
te un tempo correre popolarissima , non sono toc- 
cati l’onore e la fortuna della biografia. Morendo, 
egli lasciava di sé, oltre le divulgatissime Frascherie 
ed altri lavori editi di minor conto, gran copia dì 
poesie spicciole, manoscritte ; e commetteva agli 
amici Giovan Francesco Lazarelli (il noto autore 
della Cicceide) e Curzio Picotti l’ incarico di rac- 
coglierle e pubblicarle. E quest’ultimo, nel com- 
pier da solo l’estremo desiderio dell’amico poeta, 
mandava innanzi al volume delle Poesie postume 
di lui poche righe di prefazione, ove dell’ Abati 
sono scarse e fuggevoli notizie, ed ove a propria 
scusa si esprìme l’augurio, anzi quasi la persua- 
sione che « altra penna piu felice » avrebbe dato 
tra non molto ai lettori « un’esatta contezza » 
della sua vita. Se non che, quello che il Picotti 
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non fece, forse per poca buona volontà (e il modo 
affrettato e confuso con con cui mise insieme 
il detto volume l ) c’induce a crederlo), altri non 
potè fare, né allora né mai, per la mancanza di 
notizie sul poeta e per la difficoltà di procurar- 
sene. Cosf che, non potendo noi tener conto del 
cenno che dell’Abati ci dà il Crescimbeni *), rapido 
ed incompleto, e tale da non meritar davvero 
l’onore di essere additato, com’è in più lavori bi- 
bliografici, quale una delle fonti per la biografia 
del nostro, il solo che abbia trattato dell’autore 
delle Frascherie con sufficiente precisione ed am- 
piezza è ancora il Mazzuchelli s ). Ora noi dal suo 
articolo consacrato all’Abati, dalle citazioni e dai 
rimandi delle sue note, e da uno spoglio accurato 
delle notizie autobiografiche sparse qua e là nel 
mare magno delle Poesie postume , cercheremo di 
ricostruire il meglio che ci sarà possibile, se non 
la vita del bizzarro poeta, almeno la figura di lui 
nelle sue linee principali. 



1) - Poesie postume di Antonio Abati, Venezia, Conzatti, 1676. - Cito 
questa ristampa, l’unica potuta vedere in Firenze, e nella quale non hanno 
riscontro le citazioni del Mazzuchelli, che aveva sott’occhio la prima stam- 
pa di Bologna, Recaldini, 1671. 

2) - Crbscimbrni, Dell ’ Istoria della volgar poesia, Venezia, Basegio, 
1730, voi. V, p. 177, u. 27. Cfr. anche ivi, voi. I, p. 260. 

3) - Mazzuchrlli, Scrittori d’Italia, Brescia, Bossini, 1753, voi. I, 
parte prima, pp. 11-12. - Gli scarsi accenni che dell’Abati dànno i mo- 
derni storici di questo periodo letterario (v. il mgliore e più recente, A. 
Felloni, Il Seicento, Milano, Vallardi, pp. 240-41) non tolgouo, a parer 
nostro, opportunità a queste pagine. 
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Antonio Abati nacque in Gubbio, di famiglia, 
a testimonianza del Picotti, molto ragguardevole 
per la copia degli uomini usciti da essa che s’il- 
lustrarono nelle lettere, nelle armi, nelle dignità 
ecclesiastiche e civili ; a tutti costoro il ricordato 
scrittore pone in cima, non so se per ordine di tempo 
o di merito, un Ubaldo Abati che nel 1208 sarebbe 
stato assunto all’arcivescovado di Ravenna. Del 
nostro Antonio nessuno sa dirci, neanche in ma- 
niera approssimativa, il tempo della nascita. Il 
Picottì se ne passa affatto ; il Mazzuchelli e il Cre- 
scimbeni, riferendosi alla data della prima edi- 
zione delle Frascherie (1651), si limitano ad asse- 
rire eh’ egli fiori verso la metà del seicento. Ma 
noi, considerando che nel 1631 l’Abati aveva già 
dato alle stampe un suo lavoro poetico per nozze, 
e che quando mori, nel 1667, non doveva essere 
troppo vecchio, se il Picotti potè lamentare che 
la morte gl’ impedisse di produrre « altri parti del 
suo ingegno », non andremo molto lungi dal vero 
ritenendo ch’egli dovette nascere nei primi anni 
del secolo XVII. 

Ciò che possiamo dedurre con sicurezza dalle 
notizie pervenuteci è che, nei sessant’anni circa in 
cui visse, l’Abati dovette condurre la vita più va- 
ria ed errabonda che si potesse mai. Nel 1631, 
molto giovane ancora, stampa un epitalamio (un 
Imeneo , com’egli lo chiama) in Roma, per nozze 
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